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DEPUTATI E POPOLO LAVORATORE UNITI CONTRO IL PATTO DI GUERRA 

Quarantunesima ora di battaglia alla camera 
Dimostrazioni per la pace in lutto il Paese 

Agli argomenti di 110 oratori dell9opposizione i d.c. hanno saputo opporre solo vuote interruzioni 
All'ultima ora preoccupati per Veca dell'attacco delle sinistre 200 d.c. si sono iscritti a parlare 

Mentre scrivo, da quaranta ore, 
alla Camera dei deputati Toppo-
sizum* martella governo e mag-
Qioranza. I deputati comunisti e 
Baciatati, trovando espressioni 
tempre nuove, poiché esse sca 
turiscono dalle condizioni parti
colari d>lle cento città d'Italia, 
dei mille e mille villaggi, di tut
te le categorie lavoratrici, espri
mono implacabilmente lo sdegno 
di tutti crii italiani contro un go
verno che con la menzogna e lo 
inganno vuole avviare il nostro 
popolo sulla strada della guerra. 
Il centro di Roma è vuoto perchè 
la potuta lo ha circondato per 
isolare il parlamento dal paese, 
affinchè non risuoni a Montecito
rio la voce degli italiani che non 
vogliono la guerra, per dare ai go
vernanti ed ai deputati d.c. la fal
lace sicurezza che permetta loro 
di soffocare la paura, i dubbi, le 
perplessità che li angosciano. Tut
ti i parlamentari della sinistra 
sono presenti; tutti uniti, sociali
sti e comunisti ed indipendenti, 
uomini e donne, che sono andati 
t ra t dimostranti sulle piazze di 
Roma, che hanno affrontato le 
«iolenjre della celere, che sanno 
di parlare m di agire per Iq più 
santa delle eause, di continuare 
le più prandi tradizioni del mo
vimento socialista ed operaio ita
liano, riprendendo il orrido che dal 
1896 a ieri ha espresso la troppe 
volte soffocata volontà-del popo
lo: « Ni un uomo, ni un soldo iter 
la guerra! » . • * - • • 

Giungono dalla periferia della 
capitale, da ogni regione d'Italia 
notìzie di grandiose mani/estazio
ni che invano la-polizia scelbiana 
tenta di soffocare. Dalle Alpi alla 
Sicilia si e levato il canto: « Va 
fuori d'Italia, va fuori o sjranier ». 

L'opposizione ha- già raggiunto 
un obiettivo. Èssa non s'illudeva 
di ottenere dalla maggioranza d. 
e. il rigetto della richiesta gover
nativa, il che pure sarebbe stato 
forse possibile se il Vaticano non 
fosse intervenuto, giorni addietro, 
premendo sulla coscienza religio
sa. sull'egoismo e sulla paura di 
molti deputati d.c. Non si i pro
posta alcun ostrurionismo poiché, 
in questo caso, avrebbe potuto ini
ziarlo fin dalla prima seduta. Non 
si è proposto di trascinare la di
scussione fino alla pubblicazione 
del testo del Patto Atlantico, che 
potrà fornire altri elementi di 
giudizio, ma che in Questo mo
mento non sposterebbe un voto 
alla Camera. L'opposizione si i 
proposto di richiamare l'attenzio
ne di tutto il popolo italiano «Il
la gravità della decisione voluta 
dal governò degasperiano. Ha vo
luto ottenere che non solo nelle 
grandi città e nelle grandi fab
briche dove vivono l gruppi più 
evoluti delle masse lavoratrcit, 
ma che in tutte le case, nei viù 
sperduti villaggi le donne più 
semplici e più lontane dalla vita 
politica sinno scosse, che giunga
no loro gli echi di questa grande 
battaglia, che sappiano che a Ro
ma si sta giuocando nuovamente 
il loro destino. !a «ita dei toro 
figli. Questo abbiamo ottenuto 'a 
gve«*a é democrazìa. 

Nulla dt più antidemocratico 
della pretesa d. e. che il paese si 
limiti a volare ogni cinque anni e 
che poi non faccia più sentire la 
sua voce, tutto affidando alla mag
gioranza parlamentare ed al go
verno. E* democrazia che ovun
que « sempre ogni cittadino sap
pia. discuta, esprima la sua volon
tà su ogni grande questione della 
vita nazionale. Ma di questa de-
•mocrasia autentica il governo d e. 
ha paura. E' il governo della 
menzogna, i il governo dell'ingan
no. Ma mentito la d.c. quando du
rante tutta la campagna elettora
le ha presentato gli « aiuti *» ame
ricani come scevri di ogni valore, 
di ogni impegno polìtico. Hanno 
mentito tutti gli uomini della d.c. 
quando hanno mille volte dichia
rato che non avrebbero portato il 
Paese ad accordi militari. Ha 
mentito Von. De Gasperi, ancora 
ieri alla Camera, quando ha del 
to che si tratta solo di autorizza 
re il governo a discutere, a trai 
tare, perchè esisterebbe solo uno 
schema, un abbosro di patto 
atlantico Mentr> fon. Oe Gaspe 
ri nrttteva questa menzogna, il 
governo nord-americano diramava 
il romunt>n'o nmcìale nel ovale 
si annuncia che il governo italia 
no è t'ato invitato « firmare il 
pa+to: a armare, non a trattare! 

In un groviglio inestricabile dì 
contraddizioni e di menrocne si 
sono avviluppati tutti t fautori 
del Patto affermando che il peri
colo di aooressione tter l'Italie 
viene dall'URSS, che però l'URSS 
non vvole la guerra, che il Patto 
Atlantico non ' è rivolto contro 
l'URSS, ma contro il • Com;n-
form. mescolando nella mi*r*M 
più nauseabonda motivi pacifisti. 
motivi imperialisti, motivi cri
stiani. motivi taxisti ed hitleria
ni, battezzati*** la crollante so-

La memorabile lotta 
in corso a Montecitorio 

i 

I : 

Al momento di andare in mac
china la memorabile battaglia 
dell'Opposizione contro il patto 
Atlantico e la politica estera del 
governa continua con lo stesso 
alancio con cui fu iniziata esat
tamente una settimana fa. Da 48 
ore i nostri deputati si alternano 
senza soste alla tribuna parla 
mentare. Si prevede che soltanto 
nel pomeriggio potranno esaurir
si le dichiarazioni di voto e i de-

E' diffìcile raccontare tutte le 
fasi e i colpi di scena di questa] 
straordinaria seduta. Occorre ri-' 
farsi al momento in cui i giornali1 

di ieri mattina sono andati in 
macchina con la notizia che, do
po il vergognoso intervento not
turno dell'on. De Gasperi, era co-. 
mmeiata la sfilata delle dichlara-
*iuni di voto con gli interventi 
di La Rocca, Cullo. Sansone,' 
Longo, Berti. Grilli e Laeoni. Su- ' 

putati clericali — che si trasci- bito dopo ha preso la parola il 
nano da 48 ore nei corridoi e 'compagno Giorgio Amendola. 
nell'aula di Montecitorio In uno 
stato d'incubo — potranno pre
cipitarsi alle urne a votare il 
patto di guerra. Prima di que
sto momento parleranno ancora 
una volta 1 compagni Palmiro T o 
gliatti e Pietro Nenni. 

Questa era la situazione fino 
alle due di notte. A quell'ora, im
provvisamente, si è appreso che 
duecento deputati democristiani si 
erano iscritti a parlare. Due ipo
tesi ai prospettavano subito fra i 
giornalisti: o si tratta di un» 
e misura di sieuresèa» per impe
dire che l'opposizione, interrom
pendo improvvisamente la serie 
delle sue dichiarazioni di voto 
provochi qualche votazione e ot
tenga — per l'assenza del centro 
e della destra — una maggioran
za occasionale, oppure si tratta 
di un gesto politico. 

Questa interpretazione appariva 
a tutti la più fondata. 

La battaglia dell'opposizione ha 
infatti suscitato nei più larghi 
strati della popolazione uno stato 
d'animo che ha profondamente 
impressionato i dirigenti demo
cristiani. 

La voce potente e appassionata 
dell'opposizione che da Unte ore 
risuona nell'aula di Montecitorio 
è giunta Ano a quei cittadini più 
insensibili e più facilmente in
fluenzabili dalla propaganda cle
ricale 1 quali si domandano per
chè il governo e la maggioranza 
non parlano. Forse non osano? 

In ogni caso la misura che i 
deputati della maggioranza sono 
stati costretti a prendere questa 
notte appare come un chiaro suc
cesso dell'opposizione. Se i cleri
cali si decideranno a parlare crol
lerà d'un tratto la tesi che sui 
giornali e alla Camera hanno so
stenuto fino ad ora: non c'è prò 
nulla da dire, il Governo ha fat
to tutto il suo dovere e non na
sconde nulla al popolo italiane 

Sono le 4.40. Parla il compagno 
CAVALLARI, e quindi, su pro
posta del compagno socialista 
SANSONE Gronchi sospende 1? 
seduta per 15 minuti e va a dor
mire. Anche De Gasperi è scom-, 
parso. 

IL CONGRESSO MONDIALE 
DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Un appello del Comitato Italiano 

t r i o un aspetto di riazza Colonna durante la grande manifestaxione di ieri a Roma della quale diamo 
un'ampia cronaca in seconda pagina. Per quattro ore migliaia di dimostranti al grido di «abbasso il 

Alle 5,15 la seduta riprende g„verno della guerra», «abbasso il Patto Atlantico», hanno assediato le forze di polizia scaglionate 
(continua in 4 pao., 1. colonna) da Sceiba intorno a Montecitorio e Palano Chigi 

DnMa nostro edizione ttraor-
dinaria di ieri riportiamo il te-
ito dell'appello lanciato dal 
Comitato italiano di organizza
zione del Congresso mondiale 
della pace. 

Il Comitato internazionale di col
legamento degli intellettuali per la 
pace e la Federazione Mondiale del
le Donne Democratiche hanno lan
ciato l'iniziativa di un grande 
CONGRESSO MONDIALE DEI 
PARTIGIANI DELLA PACE che 
si svolgerà a Parigi dal io al 24 
aprile. Tutte le Organizzazioni De
mocratiche, tutti gli uomini e le 
donne che lottano in ogni Paese per 
il progresso e per la cultura, i Sin
dacati operai, le Organizzazioni gio 
vanili e femminili, le Organizza
zioni contadine, cooperative e reli-

Da Roma a GenoTa alle Pugl ie 
possenti maallestazloal popolari 

i l centro di Roma paralizzato da migliata di manifestanti - 1 deputati delle sinistre 
fra il popolo - 40 mila dimostranti a Sesto, 45 mila a Livorno, 20 mila a Bologna 

In tutto il Paese ai sono andate ] comizi volanti nei pressi delle fab-
;en intensificando le dimostrazioni br.che abbandonate dagli operai. 
e le proteste dei lavoratori contro A S w f o 5 Giovanni 
ladesione al Patto di guerra. Men
tre i deputati dell'opposizione ai 
battono a Montecitorio da tutte le 
c.ttà il popolo leva alto il suo «no* 
all'atto grave che il Governo si 
acc.nge a compiere A queste pro
teste m sono uniti ieri a Roma gli 
stessi parlamentari di sinistra. Usci
ti da Montecitorio, essi hanno rag
giunto la folla trattenuta dagli 
sbarramenti di polizia disposti da 
Sceiba: folla di migliaia di operai. 
impiegati, mutilati, giovani di leva, 
massaie che per quattro ore ha im
mobilizzato il centro della capitale. 

A Milano 
Nohz.e di grandi manifestazioni 

eV protesta, di scioperi, di agitazio
ni contro il patto di guerra giun
gono da ogni parte d'Italia. 

A Milano la reazione popolare 
s: è e«pres*a in decine e decine d! 

La Celere ha caricato i dimo
stranti m vane parti della città 
mentre a Sesto San Giovanni un 
imponente comizio di 40 mila per
sone non è stato disturbato. Il ser
vizio tramviano e stato sospeso 
a Milano dalle 13.30 alle 15. 
Nel Varesotto s; sono avute nume
rose interruzioni di lavoro negli 
stabilimenti tessili e metalmecca
nici. Particolarmente acuto il fer
mento popolare a Piacenza dove lo 
sciopero generale iniziatosi alle 10 
è durato fino al pomeriggio. 

In Emilia 
Dall'Emilia sono segnalate gran

diose dimostrazioni in tutte le pro
v i n c e 

A Bologna il lavoro è stato so
speso per due o tre ore in tutte le 
fabbriche. 20 mila persone hanno 
partecipato ad un comizio nel qua
le ha parlato 11 sindaco Dozza. 

IL PATTO E' GIÀ' BAGNATO DI SANGUE 

Terni e Perugia in sciopero 
per l'eccidio compiuto dalla Celere 
i n mor'o e 7 feri'i nella sparatoria contro gli operai delle Acciaierie 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 
TERNI. 17. — Le sirene delle Ac

ciaierie hanno suonato alle 1030. 
Allora, migliata dt opero» • di im
piegati che fi erano già raccoiti nei 
condì, sono usciti in matta avvian
dosi verso il centro della cntà: an-
dcrano a manifestare per la pace 
contro il patto di guerra 
' Avevano percorso appena 300 me

tri quando i arrivata la celere, una 
decina di jeep», la solita sarabanda, 

etera capitalista come rostro ci-
rilfn millenaria. 

' Ma il popolo sta sentendo e 
comprendendo. Perciò la batta
glia continua. Forse solo questa 
fera ti oocerito riuscirà a strap
pare il voto dalla sua maggioran
za irresponsabile e servile. Ma 
dorrà " ricominciare al Senato. 
Dovrà ricominciare, poi per ave
re la ratifica parlamentare del 
Patto dopo la ilrma. Frattanto il 
paese faccia sentire ~ sempre più 
forte la sua voce. Ne ha il dirit
to e può farlo senza cadere nelle 
provocazioni, utilizzando il di
ritto di riunione e di manifesta
zione che abbiamo riconquistato 
e che nessun Sceiba ci può rito-
oliere. Da ogni casa e in ogni 
piazza d'Italia ti Ieri il grido: 
pace.» 

OTTAVIO PASTO»» 

le sol ite manganellate Gli operai .Raul Crostella. responsabile giora-
coTìtinuccano a ventre acanti un'mie della Camera del Lavoro ha 
poco alla volta; un gruppo si e av-\vva pallottola vello stoiaaco. -LoU 
rtemato alla macchila d»l commw-'tate per la pace- , grida. Ora e al
itano Perzo'an: «Siate mfefligen-jroxprdale • con prognosi riservata. 
ti, ragazzi — dicera questi — ci'L:cneHo Dtonisi ha una pallottola 
ruo'e l'autorizzazione per i cortei ». (sotto l'ascella; Giuseppe Porottt, 

Quella non era un corteo, gli Remolo Cardinal», Santino Cippi-
•spiegavano Allora ogni giorno, 'telli. Ziro Biancifion. Carlo Danieli. 

quando gì» operai usciranno tutti m- sono feriti anch'essi da colpi di 
sirme dalla fabbrica ci voleva Vau-
rr-n.-rczione? Ma l'autista della jeep 
del Commissario non ha coglia di 
ascoltare: fa fare un salto avantt al
la macchina poi dt colpo un salto 
indietro Primo ferito- l'operato Et
te re Srarolin!, partigiano, è a terra 
con un piede rotto, gli è passata 

manganello 
Il Prefetto e il Questore, che non 

erano presenti ai fatti dichiareranno 
più fardi che il primo colpo era 
partito dagli operai. Più tardi an
cora smentiranno la loro versione. 
per affermare che e rem che gli 
agenti hanno sparato, ma solo m 

\ana 
Gli operai sono rientrati nella 

'opro una ruota 
Gli operai protestano, gridano. Gli operai «ono 

.Von attaccano, si limitano a grida- f ^ b n e a per presidiarla LE*ecu-
re il loro sdegno E allora la pofi- M™ della Camera del Laroro ha 
zia spara loro addosso, spera subito [proclamato lo sciopero generale di 
a tiro radente sugli uomini. I ve- «» c~* 
fri delle finestre a pianterreno ven
gono forati dai colpi. La sparatoria 
a raffica dura mintiti e minuti. 
Scoppiano due bombe /acnmogetie. 

Quando tutto e finito ci sono tre 
uomini a ferra; Luigi Trasìull», ope
raio fresatore delle acciaierie, co
munista. ha ricevuto tre pallottole 
nel fianco che gli hanno fo
rato un polmone, m Questa rotta 
me l'hanno fatta - d:c* Muore do
po * minuti. Era sposato da I* me
si; lascia la moglie giorflne come 
lui (ha 21 anni) ad una bambina. 

dalle fi di domani mattina 
alle 6 di sabato. 

Alle 17 di domani, al Politeama, 
si ferrò un grande comizio popola' 
re di protesta. Sono giunti im'me-
diafamente « Temi pfi onorevoli 
Farmi. Roreda. Fedeli e Marchioro: 
i deputati di sinistra chiederanno 
Varresto di tutto il plotone che he 
fatto fuoco 

E* giunta fiottzia da Perugia che 
la Camera del Lavoro ha procla
mato lo sciopero generate anche in 
quella nffa. * ' 

LUCA PAVOLINI 

Nelle campagne il fermento dei 
contadini è vivissimo. 

A Medicina il lavoro è stato so
speso alle 12. Anche i -negozi sono 
stati chiusi. Al comizio contro il 
Patto Atlantico hanno partecipato 
8 mila persone. 

A Ravenna ha parlato il compa
gno Boldrmi nel corso di una af
follata dimostrazione di protesta 

Manifestazioni di protesta si so
no svolte anche a Rovigo a Me
stre e nella provincia di Padova. 

Scioperi e manifestazioni popo
lari si susseguono in tutte le città 
venete 

A Genova 
Vivo fermento regna fra la po

polazione di Genova. Alle 10 di sta
mane all'urlo delle sirene :1 lavo
ro è stato so*pcso nel porto. all'An-
«aldo, alla San Giorg.o, all'ILVA, 
ai Canxier, navali, alle fabbriche 
tesali. A Srstri. Voltri Bolzaneto, 
e Pegli folle imponenti di lavora
tori si sono riuniti in comzi ìm-
prow.sati. 

/ n Toacana 
Il movimento di protesta contro 

K tentativo di trascinare l'Italia in 
una avventura di guerra ha assun
to Livorno una imponenza parti
colare. 

Alle 18 tutti 1 lavoratori hanno 
abbandonato le fabbriche. Anche \ 
commercianti hanno adento spon
taneamente allo sciopero e la città 
aveva un aspetto impressionante. 

Una folla di 45 mila persone ai 
* riversata in piazza XX Settem
bre dove si è svolta una grande ma
nifestazione contro il Patto Atlan
tico. 

Anche dalla provincia vengono 
segnalati grandi movimenti popo
lari in difesa della pace A Dono-
rati. Piombino e S. Vincenzo e in 
tutti gli altri centri il popolo ha 
affollato i comizi in difesa della 
pace. 

A Firenze nel corso delle nu
li eiose manifestazioni che si sono 
svolte in diversi punti della città 
la Celere è intervenuta contro la 
fol'.a Gli operai hanno sospeso il 
.avoro in tutte !e fabbriche. 

Da tutta la Toscana giunge no-
t.zia che il popolo scende nelle 
piazze per riaffermare la sua oppo
sizione alla criminale politica del 
governo- A Pisa, Siena, Pistoia, 
Prato e Lucca hanno avuto luogo 
imponenti manifestazioni 

A Empoli alle 16 è cessata ogni 
attività lavorativa e i cittadini si 
*ono riversati in pazza per mani
festare contro De Gasperi 

A Carrara ieri mattina la Celere 
ha car.cato selvaggiamente un cor 
teo di popolo che manifestava con
tro la guerra Nel pomeriggio tutti 
i negozi e ì locali pubblici hanno 
abbassato le saracinesche in segno 
di protesta. E* probabile la proda 
mrrione dello «ciopero generale 
per la giornata di oggi. 

In provincia di Grosseto i mina
tori di Nizznletta, Ribolla, Gavo-

a Grosseto ti è svolto un grande 
comizio. 

Il lavoro e stato sospeso in tutte 
le fabbriche di Pescara per dieci 
minuti. Alla Nobel è stato sospe
so per uno'ra. Nella provincia sono 
in corso mamfe«ta2ioni e scioperi 
ovunque. 

In Puglia 
Imprc«s'onante forza ha acquista

to nelle ultime ore la protesta po
polare in Puglia. Da tutte le fab
briche di Taranto nel primo po
meriggio d. oggi migliaia e migliaia 
di onerai s: sono riversat al centro 
al grdo d -Vogliamo il referen
dum Sul Patto .T>ant;co!. 

Scioperi si sono verificati anche 
nelle fabbriche di Bari. A Gravina. 
Barletta. Canosa e Francavilla 
Fontana la Celere ha attaccato la 
folli che dimostrava contro il Patto. 

A Cerignola i lavoratori sono sce-
«i in «ciopero generale. A Manfre-
don a il la\oro è stato «ospeso dal-

e 10 a.le 11. A Foggia gli edili han
no staccato il lavoro alle 12. A Lu
cerà. San Severo, Torre Maggiore, 
Accadia, Tnnitapoh sono in corso 
scioperi parziali e manifestazioni. 

interruzioni di lavoro sono state 
effettuate anche m numerose fab
briche di Napoli. 

A Benevento gli edili hatino scio
perato dalle 12 in poi. Ad Avellino 
si è svolto un grande comizio di 
protesta. 

In Sardegna 
In Sardegna un grande comizio 

si * svolto a Carbonia. E" stato co
stituito un comitato per la pace. 

A Sassari «i * svolta una gran
de manifestazione di protesta. La 
Celere ha aggredito il corteo che 
si recava verso la Prefettura ed 
ha fermato e trasportato in que
stura ì compagni Girolamo Sotgiu. 
segretario della Federazione del 
P C I. e Gino Sotgiu corrisponden
te de - l ' U n i t à -

RIVELAZIONI PEL FOREIGN OFFICE 

Il testo del Patto 
consegnato a De Gasperi 

Un portaroce inglese dichiara che il tetto è 
alato consegnato a Roma molto prima delVinrito 

LONDRA. 17. — Vn portavoce 
del Forelgn Office ha dichiarato 
oggi, dietro domanda di un gior
nalista neozelandese, che il gover
no italiano ha ricevuto già da tem
po il testo del Patto Atlantico ed 
ha precisato poi che est* Io ha ri
cevuto non insieme all'invito uffi
ciale. consegnato oggi, ma prima 
di quello. 

Per quale ragione fa mantenuto 
•egreto l'arriva del testo? sì do
manda oggi la stampa inglese, fl 
« Dailv worker > ricorda che do
rante il dibattito alla Camera ita
liana tocia'isti e comunisti hanno 
ripetutamente chiesto di conoscere 
quale era esattamente il contenuto 
del Patto Atlantico; sia De Gaspe
ri che Sforra hanno ripetutamente 
affermato di non avere ancora ri
cevuto il testo. La ragione? Essi 
volevano assicurarti un vote di fi
ducia senza dover rivelare le clau
sole militari del Patto, ma ora 11 
trucco del Governo italiano è sta
to scoperto dalle dichiarazioni del 
Foreign Office. 

I/ultimo anello, dunque, delle 
manovre segrete initiate da tempo 

„ _ tramite Tnrehlaai ai era già unito 
rano e Ravi sono icesi in sc.operolalla catena ancor prima del dibat-
per un'ora. In Piana dal Duomo tito alla Camera dalla «n»U De 

Gasperi voleva l'autorizzazione ad 
iniziare quelle trattative che aveva 
\iceversa già concluso. 

Cinque operai feriti 
dalla polizia a Siracusa 

SIRACUSA. 17. — Clnqu* 'avora-
tori feriti. " arrestati, donne, bttn-
b-.nl e vecchi colpiti dalle selvagge 
cariche della polizia, questo è ogyl 
11 tragico bi anelo del quarto giorno 
di .otta del braccianti della provin
cia di Slrscusa I caraointrri hanno 
aperto I fuoco su un corteo di eolli 
che fri contrada Pantane..i avevano 
abbandonato i .avoro per -ol'dariz-
zare con i bracciant. C'.V)-1» rppr»' 
«ono cadut' colpiti dalle pallottole. I 

Ala noli/la dfM'agpressione im
mediatamente 700 braccianti sono1 

accorsi IU posto per reagire a l e ' 
v:o enze po'lzie'che Presi ami pan:-1 
co quattro carabinieri hanno abbwv j 
donato le armi 

Smentita ufficiale 
della Legazione di Bulgaria 

La Legazione di Bu'gsria comuni
ca- • L'Agenzia Telegrafica Bulgara * 
autorizzata « smentire ne! modo piti 
categorico le comunicazioni diffuse 
da certi giornali ed agenzie stranie
re concernenti una pretesa concen
trazione di truppe sulla frontiera 
bulgaro-greca fe bulgaro-Jugoslava. 

gioie, la Associazioni culturali, gli 
scienziati, gli icrittori, gli artisti 
sono stati invitati ad inviare i lo
ro delegati e i loro rappresentanti 
a questa grande assise mondiale del
la pace. 

Di Ironie all'aggravato pericolo 
di guerra, mentre si rifiutano tutte 
le proposte che mirano alla ridu
zione degli armamenti e alla di
struzione dell'arma atomica, men
tre si stipulano patti militari che 
non nascondono nemmeno più il lo
ro carattere di provocazione alla 
guerra, milioni e milioni di uomini 
e donne in tutto il mondo, al di so
pra di ogni differenza politica, filo-
-ofica o religiosa, faranno sentire 
alta a Parigi la loro volontà di col
laborazione e di pace. 

Il popolo italiano ha un tuo de
ciso contributo da portare a que
sto Congresso internazionale contro 
la guerra. Noi non possiamo dimen
ticare che di patti militari analo-

, ghj a quelli che in questi giorni ven
gono imposti all'opinione pubblica ' 
in tanti Paesi, era seminato il cam
mino che dieci anni or sono ha por
tato al massacro mondiale teatena-
to dalle potenze fasciste; e ancori 
una volta, come allora, per il no
stro Paese, per il nostro popolo, 
patti militari con i quali si tenti 
di trascinarci in un blocco di guer
ra rappresentano non solo una mi
naccia per la pace, ma una minac
cia per la nostra indipendenza e 
per la nostra stessa esistenza nazio
nale. 

Per la voce di egregi e liberi rap
presentanti in Parlamento, da mille 
e mille assemblee popolati, già mi
lioni di italiani hanno espresso la 
loro volontà di veder rispettati i 
principii della Costituzione repub
blicana, che condannano ed esclu
dono ogni guerra di aggressione. E' 
necessario che i Comitati contro la 
guerra che già sorgono in ogni città 
e in ogni villaggio, tutti coloro che 
hanno a cuore la sorte della pace, 
uniscano i loro sforzi per far senti
re la loro Toce, per far valere que
sta loro volontà nella direzione po
litica del Paese. I Partigiani della 
pace sanno che un referendum na
zionale significherebbe precisa con
danna dell'adesione a un blocco di 
guerra: ma sanno anche che solo la 
solidarietà internazionale dì tutti i 
combattenti della pace può salvare 
il nostro Paese e il mondo intero 
dagli orrori di una nuora guerra. 

Il ricordo delle sofferenze e dei 
lutti del recente conflitto è ancora 
troppo vivo perchè si pos«a permet
tere che pochi gruppi preparino a 
sangue freddo conflitti e li impon
gano al mondo in nome di pretese 
« crociate » di qualsiasi genere. Ep
pure già si combatte in varie parti 
della terra e centinaia di migliaia 
di uomini e donne sono sempre in 
attesa di quella pace che veramente , 
è sicura quando si estende a tutti 
i popoli della terra. 

Dall'Europa e dall'America. dal
l'Africa e dall'Asia. dall'Unione 
Sovietica agli Stati Uniti, dall'In
ghilterra all'Italia, i difensori della 
pace si riuniranno a Parigi per nò-
lare i nemici della pace. Noi fac-
c:amo nostro l'appello delle due 
grandi associazioni internazionali e 
invitiamo tutti gli italiani onesti, 
tutti gli uomini e le donne de! no
stro Paese, organizzati e non orga
nizzati, tutti coloro che hanno a 
cuore la sorte dei loro fieli s l'av
venire della civiltà e della cultura 
ad inviare la loro adesione e a pre
parare l'invio di delegati al CON-
GRFSSO MONDIALE di Parigi. 

I fautori della pace, se uniti, pos
sono impedire Io scoppio di un nuo-
\o spasenioso conflitto. I fautori 
della pace sanno di essere più forti 
dei provocatori di zuerre- Alla loro 
volontà di pace occorre dare una 
soce e un'organizzazione. Questo 
deve essere il CONGRESSO dt Pa
rigi. Tutti al lavoro, in ogni ca«a e 
in ogni scuola, in ogni fabbrica e in 
ogni campo, uomini e donne d'Ita
lia, per la difesa della pace del 
mondo! — COMITATO ITA
LIANO DI ORGANIZZAZIONE. 

Lo adesioni vanno fatiate al 
«Comitato italiano di organizza
zione del Congresso mondiale del
la race». Via Palestra. Si, Roma 
(toL 4M91I). 
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